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N e lle  scuole elem entari s i danno a g li a lu n n i dei tem i da 
svolgere con tito li come ,Jnvcm o“, „L a  madre", „la  patria4* 
ecc... ecc... che ogn i ragazzo secondo i l  p roprio  gruzzolo d i 
idee e d i esperienza sviluppa e descrive su quattro  pagine  
d i quaderno. Lo scolaro esprim e con linguaggio semplice 
quanto è a sua conoscenza ;  racconta secondo i l  suo tempe-
— ........... —  ramento in  form azione, fìsico e

m orale, buono o cattivo, mesto 
o gaio, pro lisso o arido, esplo­
sivo o freddo. Trenta a lun n i 
in te rro g a ti sullo stesso tema r i-  

— J  spondono in  trenta m odi d iversi.
P iù  volte m i sono domandato, perchè questa facoltà d e li esprim ersi con lo  scritto  è lasciata in  
piena lib e rtà  ed è a n z i po rta ta  a lle  massime conseguenze, m entre è affatto trascurato i l

raccontare graficamente.
Pare che in  questi u ltim i tem pi qualche cosa s i sia fa tto . Recentemente fu i con M a rin e tti da 
S. E. i l  M in is tro  Fedele i l  quale c i diceva appunto che l ’ in troduzione nelle scuole de lia lib e rtà  
d i esprim ersi graficam ente, Cioè d i MU- 
strare  con disegni i  p ro p ri componi­
m enti ebbe g ran  successo. S i dovreb­
bero fa re  anzi delle m ostre d a rte  in - 5 5 » « — — — — i» —*— i 
fa n ti le  e sarebbero u t ili anche pe r fjM
g ra n d i; dovrebbero però essere sostenute ed inform ate a p rin c ip i d i massima lib e rtà  e m odernità,

e profondamente antiscolastiche, cioè personalissim e ed a ll’in fu o ri d i ogni in ­
fluenza d i m aniera. .11 bam bino scarabocchia con g io ia , segna con poche linee approssim ati­
vamente l ’oggetto che lo  ha colpito, sceglie ciò che p iù  lo  m eraviglia, esprimendolo con spon­
tanea sfrontatezza ; con singolare g ra fia  riassuntiva : deforme, inverosim ile, alogica, interessata 
ed interessante, divertentissim a. 11 bam bino disegna m an i con 3  d ita  o con 10 a d d irittu ra . 

L'occhio p e r lu ì è UH Semplice 
buco ;  i l  naso anche su un viso 
d i fron te  è una punta d i tra ­
verso ; i l  cappello non è m a i 
in fila to  ne lla testa, la  linea  
della base è tangente a lla  curva
della testa-boccia ;  le  casette hanno 3  o 4  pa re ti, in  contrasto con 
ogni prospettiva scolastica, ma con p u n ti d i contatto coi fam osi 
quadri de l celebre cubista Picasso e d i a ltr i fam osi moderni. 
Questi sgorb i contengono ta lvo lta  insegnam enti preziosissim i che na­
tura/m ente sfuggono a g li accademici ed a i professori. S i è orm ai 
capito che occorre curare ed incoraggiare i l  fanciu llo  che scara­

bocchia : ma bisogna andar o ltre . E ‘ necessario sviluppare con metodo questi abbozzi em brio­
n a li, mantenendo la  lib e rtà  is tin tiva  e spregiudicata ne lla concezione e ne lla composizione. 
A ltre tta n to  s i dovrebbe fare  nelle scuole d i disegno e nelle accademie, specialmente p e r q u e lli 
che p iù  spiccatamente ed esclusivamente s i dedicano a ll’arte . Le esagerazioni, le  libere  prospet­
tive. le  proporzion i alogiche, tu tte  le  possib ilità  e lib e rtà  d'esprim ersi devono essere permesse 
a tu tto  vantaggio della personalità e della originalità, cioè della creazione artistica.
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